
 
Prefettura di Latina 

AREA IV 
DIRITTI CIVILI, CITTADINANZA, CONDIZIONE GIURIDICA  DELLO STR ANIERO,  

IMMIGRAZIONE E DIRITTO D’ASILO  
 

RIUNIONE TECNICO – ORGANIZZATIVA DEL 
11 DICEMBRE 2012 

 
 Il giorno 11 dicembre 2012 alle ore 10.30 si è svolta presso la Prefettura di Latina una 
riunione tecnico-organizzativa, prodromica alla firma del Protocollo di Intesa tra la Prefettura di 
Latina e l’Ufficio Scolastico Regionale di cui all’Accordo Quadro del 7 agosto 2012 tra il Ministero 
dell’Interno e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in materia di integrazione 
del cittadino straniero, presieduta e coordinata dal Vice Prefetto dr.ssa Maria Maglione, dirigente 
dell’Area IV, avente il seguente  

Ordine del giorno 
 

1) Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 179 “Regolamento concernente 
la disciplina dell’accordo di integrazione tra lo straniero e lo Stato”. Accordo Quadro del 7 
agosto 2012 tra il Ministero dell’Interno e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università’ e della 
Ricerca; 

2) Offerta formativa; 
3) Varie ed eventuali. 

 
al fine di definire e pianificare, ai sensi del DPR del 14 settembre 2011, le attività previste per 
l’attuazione dell’Accordo di Integrazione. 

 Sono intervenuti i sottoelencati rappresentanti: 
- CTP di Aprilia: Preside Angela Persichino e prof.ssa Giuseppina Pappalardo 
- CTP di Latina: prof.ssa Roberta Mallozzi  
- CTP di Terracina: prof. Francesco Cofano 
- CTP di Formia: prof.ssa Angela Figliozzi 
- Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio: prof.ssa Silvia Tavazzani  
- Prefettura – Vice Prefetto dr.ssa Maria Maglione. 
 

Punto 1) Viene evidenziato che l’art. 4 dell’Accordo Quadro in parola individua nei Centri 
Territoriali Permanenti – in attesa della riorganizzazione dei Centri provinciali per l’istruzione degli 
Adulti – il luogo deputato allo svolgimento delle sessioni di formazione civica e di informazione di 
cui all’art. 3 del DPR nr.179/2011; 
 
Punto 2)  

 



 
 
 
presso i Corsi di Lingua Cultura e Civiltà Italiana. 
Dopo la compilazione del modulo di Iscrizione al corso, il richiedente si impegnerà a presentarsi 
entro 15 giorni lavorativi, decorrenti dalla data di presentazione della domanda per iniziare presso il 
CTP il Corso di Lingua Cultura e Civiltà Italiana. 
A tal fine l’USR ha predisposto nel progetto PRILS Lazio una modulistica di preiscrizione (allegata 
al protocollo d’intesa) che consente allo straniero di sottoscrivere la sua adesione al progetto pilota 
che prevede il CORSO di 90h (10 più 80) al termine del quale sarà rilasciata attestazione idonea ai 
fini della verifica del raggiungimento da parte dello straniero di un livello di competenza adeguato 
di conoscenza della cultura civica e della competenza linguistica di Livello A2del QCER. 

 
In attesa della messa a sistema da parte di LAIT Lazio società in house progetto PRILS REGIONE 
che prevede l’accesso alla piattaforma dei dati di movimento dei nuovi ingressi in merito 
all’assolvimento degli obblighi relativi all’accordo, in questa prima fase la comunicazione della 
preiscrizione sarà visualizzata sulla piattaforma, l’avventa sessione di educazione civica e il 
completamento del corso sarà comunicato alle Prefetture tramite posta certificata. 
Il primo giorno di corso consente l’assolvimento della sessione di educazione civica, che verrà poi 
completata nei suoi contenuti sociali e linguistici durante il corso di 90 ore.  
 
L’inizio dei corsi potrebbe essere mensile presso tutti i CTP del Lazio. 
L’Immigrato sarà indirizzato presso la sede compatibilmente con la capacità di ricezione del centro 
e nel rispetto del numero di utenti previsti dall’accordo (18 max 20). 
 
La sessione potrà avere una durata complessiva di max 10 ore e può essere svolta in più sessioni. 
Saranno costituite da una prima parte informativa ed orientativa nel primo giorno che consente 
l’assolvimento dell’acquisizione dei crediti, a seguito della quale avverrà sollecita comunicazione 
alla Prefettura con richiesta dell’erogazione del contributo fissato per la sessione effettuata. 
 
ART.4 
I CTP hanno la possibilità di fare accordi di rete con altre istituzioni scolastiche in particolare per 
individuare gli spazi idonei e di erogare i corsi in collaborazione anche attraverso accordi con enti 
pubblici e privati e con associazioni attive nel campo dell’assistenza agli immigrati. 
 
In merito al calendario delle sessioni si propone la disponibilità della sede operativa del CTP di 
Latina presso il quale allocare le domande di partecipazione alla sessione di educazione civica 
previo accordo e calendario condiviso con la Prefettura di Latina. 
La Prefettura chiede un  calendario costante per gestire i flussi che si presentano in modo variabile 
in base alle contingenze e alle diverse procedure dei permessi e dei flussi. 
Ad esempio si potrebbe stabilire che il 1° e il 3° martedì del mese le sessioni sono operative. 
Lo Sportello Unico per l’Immigrazione provvederà a formare le sessioni e allocherà le domande 
tenendo conto della tipologia linguistica richiesta ed eventualmente doppiando le sessioni. 
 
Si concorda la disponibilità di circa 3 sessioni al mese che potranno alternarsi tra i 4 CTP secondo 
una data fissata ed un orario da comunicare con largo anticipo ai convocati. 
Di volta in volta, in base alle richieste potrà essere utilizzata una lingua prevalente (italiano, inglese, 
spagnolo, hindi, arabo, bangla e cinese mandarino) ed una lingua meno frequente. 
 
Il numero di partecipanti può variare da 18 a 20. 
La Prefettura di Latina comunicherà tempestivamente l’avvio delle sessioni di educazione civica 
che partiranno in data idonea da stabilirsi successivamente. 
Si condivide la possibilità, pur restando all’interno dei costi previsti, di prevedere una variazione 
delle funzioni di docenza individuando figure di supporto tecnico, informatico e linguistico. 
 
 



 
 
 
Nel protocollo la dicitura proposta sarà “ sono ammesse variazioni di spesa in funzione delle 
esigenze organizzativo - gestionali dei CTP secondo quanto concordato con l’USR. 
Ovviamente la cifra prevista al momento attuale non deve sovrapporsi con risorse già stanziate dal 
FEI/PRILS Regione LAZIO. 
 
In merito ART.6 
Si concorda che al termine del Corso di Lingua Cultura e Civiltà Italiana di Livello A2 si rilascerà 
un’attestazione che nel rispetto della norma vigente possa essere esibita allo Sportello Unico per 
l’Immigrazione. 
Nel suddetto attestato sarà indicato anche l’assolvimento dell’obbligo della sessione di educazione 
civica finalizzato all’acquisizione di crediti, secondo il modello condiviso a livello nazionale dal 
MIUR a firma del Dirigente Scolastico del CTP. 
 
I presenti concordano – vista la finalità dell’Accordo – sull’opportunità di orientare principalmente 
il cittadino straniero verso la frequentazione dei corsi più strutturati.  
 
Inoltre, in attesa della conclusione del progetto PRILS, che prevede l’erogazione di sessioni di 
educazione civica messe a bando dalla Regione Lazio, la Prefettura di Latina, l’Ufficio Scolastico 
Regionale e i CTP della provincia di Latina, dialogheranno sulle modalità di inserimento nelle 
sessioni di educazione civica, delle figure di mediatori culturali con l’impegno reciproco, tra i 
presenti uffici, di avviare forme di collaborazione sempre più fattive. 
 
Punto 3) 
Si concorda sulla necessità che la comunicazione interistituzionale avvenga tramite PEC. 
 
La Prefettura provvederà a mettere a disposizione una copia dei sussidi informatici in ciascuna 
lingua. 
 
La seduta termina alle ore 14,00 
 
       

           


